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PASQUA 1970
 26 marzo 1970  GHEDI  TARVISIO  GRAZ

Alle cinque eravamo già in partenza, abbiamo preso l'autostrada a San Polo fino ad Udine. Qui siamo andati a trovare il nostra amico Agostino.

Alle 14,00 eravamo al confine con l'Austria. Abbiamo fatto l'assicurazione perché è necessaria per poter andare nella nazione degli Asburgo.

Le strade in genere sono molto larghe ed il traffico non è molto intenso. Il tempo che abbiamo trovato è stato piuttosto brutto: continuava a piovigginare ed a tratti c'era una specie di nebbia molto fastidiosa quando si guida.

Prima siamo arrivati a Villach, quindi a Klagenfurt, capitale della Carinzia, dove ci siamo fermati per uno spuntino.

La sera siamo giunti in ostello di Graz molto stanchi per i moltissimi chilometri percorsi.

Siamo usciti per mangiare qualcosa ed abbiamo così dato un'occhiata alla città, che conta 250.00 abitanti, è molto industriosa, però con un aspetto molto calmo e tranquillo.

27 marzo 1970       GRAZ    VIENNA

Il mattino abbiamo visitato la città di Graz; abbiamo ammirato lo Stadtpark, il parco pubblico tenuto molto bene, nel quale abbiamo visto alcuni scoiattoli chiamati popolarmente Hansi.

Siamo poi saliti su una collinetta per visitare lo Schlossberg, un antico castello, ormai distrutto, con due torri famose: la Uhrmturm e la Glocketurm.

Verso le 11,00 ci siamo diretti verso Vienna, dove siamo arrivati dopo aver attraversato la cittadina di  Bruck am der Mur, importante nodo ferroviario e stradale, Wiener Neustadt, una cittadina di 30.000 abitanti, molto industriale e sviluppata; Baden famoso centro termale.

Il tempo è sempre stato piuttosto brutto; è sempre continuato a piovigginare; in alcuni punti è anzi nevicato.

La sera abbiamo visto la Donauturm, alta 252 metri, sulla quale siamo anche saliti. Il suo diametro è di soli 50 metri a terra e 20 metri nel punto più alto. Per salire ci si serve di un ascensore.

Ci ha sbalorditi anche il ponte che congiunge le due rive del Danubio, il Reichsbruck, veramente di dimensioni colossali, sorretto soltanto da due pilastri. Il Danubio è un fiume molto grande, nel quale possono passare anche battelli piuttosto grossi.

A dormire siamo andati all'ostello della gioventù Don Bosco.

28 marzo 1970    VIENNA

Abbiamo dedicato tutto il giorno alla visita della città. Il mattino abbiamo visto il Parlamento, costruito secondo lo stile neoclassico ed alcuni musei; il pomeriggio siamo andati a vedere la residenza reale di Schönbrunn, quando ho visto il Palazzo ed i Giardini, mi sono ricordato di Versailles, molti sono i punti in comune. I visitatori erano moltissimi, di tutte le nazioni, gli Italiani erano una minoranza.

Verso sera siamo rientrati in città e siamo andati al palazzo Belvedere, che ha una stupenda vasca posta nel mezzo di uno stupendo giardino.

La sera siamo andati in un quartiere di periferia che è tipico: è tutto pieno di ristoranti nei quali  si va per bere birra e anche per mangiare. Le cameriere sono tutte in minigonna e portano un vestito tipico austriaco di color verde con una camicetta bianca.

In una tabaccheria per ben due volte il proprietario del negozio ha cercato di darmi il resto sbagliato, ci sono rimasto molto male; tutto il mondo è paese.

Mi dimenticavo di dire che in questi ristoranti vi sono delle orchestrine che allietano la serata.

  

29 marzo 1970    VIENNA   SALISBURGO

Questa mattina è Pasqua e siamo andati tutti a messa nella Cattedrale di Santo Stefano. La messa naturalmente era in tedesco, anche se le forme liturgiche erano uguali alle nostre. Dopo la messa siamo andati al famosissimo parco del Prater, che mi ha molto colpito: c'erano un'infinità di bancarelle e di giochi, la lilliputbahn che era una piccola ferrovia in miniatura e la Riesenrad, la ruota gigante, che insieme al duomo di Santo Stefano,  è il simbolo della capitale austriaca.

Abbiamo quindi lasciato Vienna, diretti a Salisburgo. Dall'autostrada abbiamo visto moltissima selvaggina tra cui alcuni bellissimi daini che tranquillamente pascolavano sulle collinette vicine.

Il tempo era molto incerto e brutto. Ad un certo punto era iniziato a nevicare molto forte e bisognava procedere con un certa prudenza.

In serata abbiamo raggiunto Salisburgo, dove ci siamo fermati in ostello.

30 marzo 1970    SALISBURGO   BRESCIA

Ci siamo recati a visitare Salisburgo, abbiamo visto la casa natale di Mozart e poi una famosa via, nella quale tutte le insegne sono in ferro battuto.

Per mezzo di un ascensore  scavato nel mezzo della roccia, siamo saliti su un castello che si ergeva su una collinetta. In molti punti vi era la neve e tutto era pieno di alberi e di verde.

Siamo partiti quindi alla volta di Innsbruck; le strade erano immerse nel verde ed erano piene di curve essendo strade di montagna.

Dopo aver attraversato per una decina di chilometri la Germania, siamo ritornati in Austria e quindi siamo giunti a Innsbruck.

Ci eravamo fermati a mangiare in un ristorante vicino alla statale; come al solito ci hanno servito poco pane e molte patate. Appena dopo essere ripartiti abbiamo bucato una gomma, abbiamo sostituita quella bucata con quella di scorta e poi ci siamo fermati nel più vicino distributore per fare riparare quella rotta. Durante il viaggio di ritorno abbiamo trovato un traffico intenso, molte era le macchine tedesche.

Ad Innsbruck abbiamo fatto una lunga passeggiata prima in un parco e poi lungo il fiume Inn e quindi nella via principale della città.

Per ritornare in Italia non abbiamo preso l'autostrada, ma la strada statale, così abbiamo ammirato da sotto l'Europabruck, il viadotto più alto d'Europa.

Alla frontiera abbiamo visto una fila enorme di autocarri, che aspettavano per entrare in Italia; anche dalla parte italiana era la stessa cosa; per noi automobilisti le pratiche invece erano più brevi e siamo passati alla svelta.

Verso l'una di notte siamo arrivati a Brescia.

